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12° laboratorio
Marketing Sociale e 

comunicazione per la salute
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In Italia si inizia a parlare di 

Marketing Sociale applicato al 

mondo della salute pubblica.

Il gruppo comunicazione Dors

comincia ad occuparsene 

attraverso attività di ricerca e 

formazione da parte di esperti 

nazionali e la collaborazione con 

l’area di ricerca Marketing Sociale 

di Giuseppe Fattori (Modena)

Il Marketing 

Sociale entra nei 

termini del

Glossario O.M.S.
della Promozione 

della salute 

2 corsi di formazione agli 

operatori delle asl piemontesi 

sul Marketing Sociale 

applicato alla prevenzione e 

alla promozione della salute

Durante il seminario di restituzione dei 

contenuti dei corsi a circa 60 operatori

piemontesi, viene riletto, secondo la teoria e la

pratica del Marketing Sociale, il 

progetto “Io lavoro sobrio” (Asl CN2) che 

aveva come obiettivo l’aumento di percezione

del rischio, con particolare riferimento a quello

infortunistico, derivante dall'assunzione di 

bevande alcoliche nei luoghi di lavoro 

Nasce il laboratorio di M.S.

Un po’ di storia

2015 -2018

Marketing sociale 

e comunicazione 

per la salute

Temi chiave



Laboratorio?

socializzazione delle 

esperienze

partecipazione attiva

creatività

approfondimento,

riflessione e confronto

spazio di sperimentazione



Da cosa siamo partiti



3° laboratorio
“Lavoratori sani in aziende 

sane” ASL TO1

I temi dei laboratori precedenti

5° laboratorio
“InCANminiamoci!”

SIAN Asl CN1

6° laboratorio
“Peer education 2.0”

ASL VCO

10° laboratorio
Media education

Centro Steadycam - ASL CN2

11° laboratorio
Health literacy

2° laboratorio
“Tempo zero!”

Gruppo Abele Associazione Aliseo

4° laboratorio
“consultoriogiovani.aslcn1.it”

ASL CN1

9° laboratorio
Modello East

8° laboratorio
“Non è colpa del destino”

Comune di Almese; Sicurlav

7° laboratorio
“Club dei vincenti”

ASL AL

1° laboratorio
“Una guida al limite”

TO1, TO2, TO3, TO4, TO5



Oggi?



Health literacy digitale 

A che punto siamo?



In una società sempre più digitalmente connessa, anche il 

mondo della salute, inteso nella sua accezione più globale 

(dalla prevenzione alla cura, dalla promozione della salute 

all'accesso ai servizi) ha il dovere di attivarsi per individuare le 

modalità più efficaci di utilizzo dei dispositivi mobili e del 

digitale in generale al fine di aumentare l’accessibilità delle 

informazioni di salute, contribuire a rendere il sistema sanitario 

più centrato sui destinatari e un più equo accesso alle cure.







Che cos’è la salute digitale

L’ uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione a

sostegno dei diversi settori inerenti la salute: l ’assistenza

sanitaria, l’educazione alla salute, la promozione della salute, la

ricerca. 



Quali sono i “prodotti” della salute 

digitale?

Telemedicina, software medici per ricerca e cura delle malattie,

strumenti informatici per la gestione di procedure mediche in 

cliniche e ospedali, le applicazioni per dispositivi mobili e i 

sensori indossabili (wearables) per il monitoraggio di vari 

parametri fisiologici, la cartella clinica elettronica, le 

applicazioni di educazione e promozione della salute, i social 

network e i blog tematici, le comunità di pratica on line.



[C. Cenci, Center for Digital Health Humanities, 2015]

Che cos’è il “paziente” digitale



Diagno//Click: quando i giovani interrogano il web 

per rispondere ai problemi di salute

• Primo studio europeo che analizza il rapporto tra i giovani, la 

salute e il web 

• 77% degli adolescenti italiani (14-19 anni) cerca in rete notizie 

sul proprio benessere 

• il 91% si dice ansioso perché non sa come gestire queste 

informazioni e l’82% confuso perché non sono riusciti a 

comprendere tutte le informazioni ricevute.



L’Health literacy è correlata alla literacy e si riferisce alle 
conoscenze, motivazioni e competenze necessarie alle 
persone per accedere, capire, valutare e utilizzare le 
informazioni sulla salute, al fine di esprimere opinioni e 
prendere delle decisioni nella vita di tutti i giorni rispetto 
all’assistenza sanitaria, alla prevenzione delle malattie e alla 
promozione della salute e di mantenere o migliorare così la 
qualità della propria vita.

L’Health literacy diventa health literacy digitale quando le 
competenze sopracitate si esercitano e sviluppano con e 
attraverso le tecnologie digitali.

Quali competenze?
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DIGITAL HEALTH LITERACY



• Interpretare numeri e dati
• Interpretare termini (es. cancerogeno; è

certo/probabile/possibile; rischio relativo/rischio 
assoluto)

• Percezione (Causa-effetto)

• Emotività
• Scelte giornaliere

• Tradizioni

Criticità relative alla Comprensione 

delle informazioni di salute



� Tempestività delle informazioni (quando); abbattimento delle barriere di tempo

� Essere dove sono i nostri destinatari (dove); abbattimento delle barriere di spazio

� Condivisione delle informazioni all’interno dei network (dibattiti); reti tra pari; 

trasferimento delle conoscenze da molti a molti

� Possibilità di raggiungere molti e diversi destinatari, anche quelli considerati “difficili”

(adolescenti, soggetti con malattie croniche, minoranze etniche); riduzione delle 

disuguaglianze 

� Messaggi personalizzati, «tailored»

� Aggiornamento professionale e condivisione di buone pratiche

� Riduzione dei costi del sistema sanitario

� Co-creazione di messaggi, iniziative, progetti

� Comunicazione interattiva; coinvolgimento; ruolo più attivo nei processi decisionali 

che riguardano la propria salute

� I messaggi sopravvivono alle tempistiche dei progetti/interventi

� Abbassamento delle barriere all’informazione (health literacy)

Le opportunità del digitale



Limiti?

�mancanza di risorse materiali e umane

� assenza di una digital strategy

� poca formazione e scarsa familiarità degli operatori con il 

digitale

� poca formazione nelle scuole (health literacy 2.0)

� scarso supporto da parte delle organizzazioni  

� mancanza di modelli per la valutazione e di esempi di buone 

pratiche

� attenzione alle normative privacy/sicurezza dati



www.dors.it/pubblicazioni






